
DI NOME LAZZARO
Canto 
1. Signore, sei venuto fratello in mezzo a noi.

[image: image1.emf]    Signore, hai portato amore e libertà.

    Signore, sei vissuto nella povertà:

    noi ti ringraziamo, Gesù.


Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia!


Alleluia, alleluia, alleluia!

2. Signore, sei venuto, fratello nel dolore.

    Signore, hai parlato del regno dell´amore. 

    Signore, hai donato la tua vita a noi:

    noi ti ringraziamo, Gesù.

3. Signore, sei risorto e resti in mezzo a noi.

    Signore, ci hai chiamati e resi amici tuoi. 

    Signore, tu sei via alla verità:

    noi ti ringraziamo, Gesù.



1. Lettura e comprensione della Parola


Contesto
Questa parabola si trova solo in Luca. Nella prima parte è descritta una situazione ingiusta, ma abbastanza comune: c´è qualcuno che vive molto bene e qualcuno che vive molto male. Ma, con la morte, la situazione cambia. Il vangelo non ci vuole dire come sarà l´aldilà, semplicemente usa il linguaggio comune del tempo di Gesù (seno di Abramo, tormenti, fiamme...). Invece, sì, ci vuole parlare della giustizia di Dio sull´insieme della vita umana. Nella seconda parte si insiste nel fatto che la Scrittura (Mosè e i profeti), nella quale i farisei erano degli esperti, è la strada sicura per la conversione. Il ricco, e i suoi fratelli, sembrano sordi a questo insegnamento. E quindi non cambieranno di vita anche se risuscitasse un morto. Ed è proprio successo così: il morto è risuscitato, Gesù, ma i giudei non hanno creduto.          

.Dal Vangelo secondo Luca (16,19-31)
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Alcune domande 
- Gesù, nella parabola, non dice che il ricco stesse facendo qualcosa di male nei

  riguardi del povero; non dice che lo sfruttava, o che lo maltrattava o disprezzava;

  semplicemente coesisteva con lui; ma Gesù dà per sicuro che, al morire, è condotto

  all´inferno. Come si spiega questo?
- Nella nostra comunità cristiana, ci sono dei progetti che cercano di migliorare il livello

  di vita delle persone più povere? 

- Abbiamo sviluppato una mentalità critica, che ci permetta di vedere l´ingiustizia e la

  violenza, che si nascondono dietro la ricchezza? 


- Affrontiamo il futuro con un progetto che cerchi una società migliore o ci

   accontentiamo di vivere placidamente il presente?


3. Preghiera: chiediamo perdono, ringraziamo 




e chiediamo l´aiuto del Signor

Canto 



Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve.

     
1. Pietà di me, o Dio, nel tuo amore:

 
    nel tuo affetto cancella il mio peccato

        
    e lavami da ogni mia colpa,


    purificami da ogni mio errore.

2. Il mio peccato, io lo riconosco,

    il mio errore mi è sempre dinnanzi:

        


    contro te, contro te solo ho peccato,




    quello che è male ai tuoi occhi io l´ho fatto.

(Salmo 13)
Fino a quando, Signore, continuerai a dimenticarmi?

Fino a quando mi nasconderai il tuo volto?

Fino a quando nell´anima mia addenserò pensieri,

tristezza nel mio cuore tutto il giorno?

Fino a quando su di me prevarrà il mio nemico?

   

Guarda, rispondimi, Signore, mio Dio,

conserva la luce ai miei occhi,

perché non mi sorprenda il sonno della morte,

perché il mio nemico non dica: «L´ho vinto!»

e non esultino i miei avversari se io vacillo.

Ma io nella tua fedeltà ho confidato; 

esulterà il mio cuore nella tua salvezza,

canterò al Signore, che mi ha beneficato.

* Tutti:    

       Ti lodiamo e ti glorifichiamo

Signore Gesù,

nostro fratello,

perché manifesti il tuo amore

ai poveri e agli infermi,

ai piccoli e ai peccatori.

Grazie, Signore Gesù.



4. Contemplazione
Ha rovesciato i potenti dai troni,

ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati,

ha rimandato i ricchi a mani vuote.

                                                                            (Luca 1, 52-53)



5. Comunicazione e risposta


- Nella parabola le cose cambiano solo dopo la morte. Gesù vuol forse dire che, durante la vita, il povero deve sopportare in silenzio per potersi, poi, guadagnare il cielo? 




- Che messaggio ci lascia questa parabola di Lazzaro e del ricco? Che cosa ci sta dicendo riguardo alla ricchezza e la povertà? 


- Che atteggiamento e che comportamento dobbiamo avere in tutti e due i casi?

Preghiera finale
 Intenzioni libere, Padre nostro (benedizione finale).   

Canto



Annunceremo il tuo Regno, Signor,

      

il tuo Regno, Signor, il tuo Regno.

1. Regno di pace e di giustizia, 

    Regno di vita e verità.

   
Il tuo Regno, Signor, il tuo Regno.

2. Regno di amore e di grazia,

    Regno ch´è già nei nostri cuori.

   
Il tuo Regno, Signor, il tuo Regno.



Annunceremo il tuo Regno, Signor,

      

il tuo Regno, Signor, il tuo Regno.

3. Regno che soffre la violenza,

    Regno in camino verso il cielo.

   
Il tuo Regno, Signor, il tuo Regno.

4. Regno che dura eternamente, 
    Regno che al Padre giungerà.

   
Il tuo Regno, Signor, il tuo Regno.



Annunceremo il tuo Regno, Signor,

      

il tuo Regno, Signor, il tuo Regno.

                  Domenica 26 del Tempo Ordinario - C






19 Gesù disse ai farisei: «C´era un uomo ricco, che indossava vestiti di porpora e di lino finissimo, e ogni giorno si dava a lauti banchetti. 20 Un povero, di nome Lazzaro, stava alla sua porta, coperto di piaghe, 21 bramoso di sfamarsi con   quello 





		2. Meditazione





19-21 Il ricco e il povero


Gesù continua il suo viaggio verso Gerusalemme e racconta una parabola ai farisei, amici del denaro, che deridevano il Maestro (16,14). In essa appaiono tre personaggi: un povero di nome Lazzaro, l´unico che non parla; il ricco senza nome e che sta conversando ad ogni istante; il padre Abramo, che rappresenta il modo di pensare di Dio. Il povero si chiama Lazzaro, che vuol dire: “Dio aiuta”. E´ interessante che costui sia l´unico personaggio di tutte le parabole con nome proprio.


Il ricco disinteressato, vive estraneo alla sofferenza degli altri e sembra che abbia una sola occupazione: banchettare. Distanziato dall´abisso dell´egoismo e dalla mancanza di solidarietà c´è il povero, che passa il suo





tempo desiderando quello che cade dalla mensa. Nel pensiero di Gesù, il ricco non è uno sfruttatore, che opprime senza scrupoli. Non è questo il suo peccato. Il ricco si gode senza nessuna preoccupazione le sue ricchezze, senza avvicinarsi alle necessità del povero Lazzaro. La ricchezza in quanto “appropriazione escludente dell´abbondanza”, non fa crescere l´uomo, ma lo distrugge e lo disumanizza, perché lo rende un poco alla volta indifferente, apatico ed egoista di fronte alla disgrazia altrui. 





22 La morte scopre la vita


Muoiono tutti e due. Il povero prima del ricco ed è un avviso per il ricco: mentre Lazzaro viveva il ricco si poteva ancora salvare. Ma quando muore il povero, muore anche l´unico strumento di salvezza per il ricco. Appena la morte ha compiuto con la sua opera, l´azione di Dio realizza il cambio di situazione. Il povero fu “portato nel seno di Abramo”, mentre il ricco “fu sepolto”. La morte fa scoprire il vero senso della vita. Lazzaro è ammesso nella fonte della vita, da dove è nato il popolo di Dio: di lui contano le sofferenze, non le virtù. Il ricco è sepolto “nell´inferno”, senza peccati mortali conosciuti: di lui conta l´indifferenza, non qualche cattiva azione. La parabola non ci vuole dire che l´aldilà sia proprio così, come qui si racconta. Gesù utilizzava le immagini tradizionali per annunciare la sua dottrina in modo grafico e penetrante. La vita del ricco è finita in un totale fallimento: ha sbagliato il senso della vita. A che cosa è servita tanta ambizione di denaro e di piacere, tanti possedimenti, aziende, azioni..., se ha perso la vita vera? (Mt 16,26) Muore soddisfatto di tutto, ma in realtà non aveva niente. Il giudizio sul ricco è definitivo: è chiamato a sparire. 


Qui finisce la prima parte della parabola e si comincia a scoprire il suo messaggio per mezzo di tre conversazioni tra il ricco e il padre Abramo.





23-26 Prima conversazione: «La goccia d´acqua»


Alla luce della morte, appare ciò che c´è di veramente importante. I ruoli cambiano e l´ideologia del potere si disintegra nella testa del ricco. Adesso è lui che ha bisogno e Lazzaro è il suo unico possibile benefattore. Ma ormai è tardi. Il ricco è un giudeo religioso, dal momento che riconosce Abramo e lo chiama “padre”. Abramo gli risponde e lo chiama “figlio”. I ricchi, durante la loro vita, hanno la possibilità di convertirsi in figli e figlie di Abramo. La salvezza per il ricco non consiste nel fatto che Lazzaro porti una goccia d´acqua; quello che deve fare è aprire la porta che è rimasta sempre chiusa per il povero. Con questa parabola, Gesù riassume per i farisei la sua propria teoria sulla povertà e la ricchezza e la mette davanti ai loro occhi. Se loro dicono che i poveri poi vivranno felici per tutta l´eternità, perché cercano con tanta ansia il denaro? Non sarebbe meglio passare male qualche anno a cambio di tutta un´eternità felice?





che cadeva dalla tavola del ricco; ma erano i cani che venivano a leccare le sue piaghe. 




















22 Un giorno il povero morì e fu portato dagli angeli accanto ad Abramo. Morì anche il ricco e fu sepolto.

























































































23 Stando negli inferi fra i tormenti, alzò gli occhi e vide di lontano Abramo, e Lazzaro accanto a lui. 24 Allora gridando disse: «Padre Abramo, abbi pietà di me e manda Lazzaro ad intingere nell´acqua la punta del dito e a bagnarmi la lingua, perché soffro terribilmente in questa fiamma». 25 Ma Abramo rispose: «Figlio, ricordati  che,   nella
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27-29  Seconda conversazione: «I miei cinque fratelli»


Il ricco non si era mai preoccupato per il povero, adesso si preoccupa per i suoi fratelli. Lazzaro è l´unico intermediario tra Dio e i ricchi, perché solo restituendo a lui, si può ristabilire la giustizia necessaria per dare culto a Dio. Il ricco degli splendidi banchetti sembra abbastanza al figlio maggiore della parabola del padre misericordioso, desideroso di far festa con gli amici e non con gli esclusi. I cinque fratelli sono ancora in vita e così hanno la possibilità di convertirsi. Ma non sarà attraverso segnali straordinari ma per la libera e personale scelta. E´ sufficiente l´ascolto della parola di Dio: «Hanno Mosè e i Profeti; ascoltino loro!». Chiaro che la chiave per comprendere la Bibbia è il povero alla porta.








30-31 Terza conversazione: «La presenza del morto»


Non è mai esistita la conversione nella sua vita, e adesso chiede una risurrezione. 


Se il grido degli sfruttati e degli emarginati, del quale si fanno portavoce i profeti, non ottiene il cambio, non ci saranno delle ragioni o dei “miracoli” che ci riescano. Non possiamo dimenticare che fu proprio la risurrezione di Lazzaro di Betania l´ultimo argomento che decise i dirigenti religiosi di Israele a condannare a morte Gesù (Gv 11,4-53). 


I cristiani continuiamo ad affermare la nostra fede in Cristo risuscitato, senza che questo ci impedisca di negare al povero Lazzaro le briciole, che cadono dalla nostra mensa. Ritorniamo alle fonti della nostra fede e scopriamo che, oggi e qui, Dio continua a giocare le sue carte a favore dei poveri, e che fare la scelta per Gesù è fare la scelta a loro favore. In ogni modo, la parola di Dio ci giudicherà, come il ricco della parabola, in una maniera irrevocabile.





vita, tu hai ricevuto i tuoi beni, e Lazzaro i suoi mali; ma ora in questo modo lui è consolato, tu invece sei in mezzo ai tormenti. 26 Per di più, tra noi e voi è stato fissato un grande abisso: coloro che di qui vogliono passare da voi, non possono, né di lì possono giungere fino a noi». 





27 E quello replicò: «Allora, padre, ti prego di mandare Lazzaro a casa di mio padre, 28 perché ho cinque fratelli. Li ammonisca severamente, perché non vengano anch´essi in questo luogo di tormento». 29 Ma Abramo rispose: «Hanno Mosè e i Profeti; ascoltino loro». 





30 E lui replicò: «No, padre Abramo, ma se dai morti qualcuno andrà da loro, si convertiranno». 31 Abramo rispose: «Se non ascoltano Mosè e i Profeti, non saranno persuasi neanche se uno risorgesse dai morti».


  


       Parola del Signore








